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L'accordo 
all'Orni 
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Patto sotto l'egida dell'Onu a New York per la fine 
della sanguinosa guerra civile iniziata dodici anni fa 
I militanti del Farabundo Marti torneranno alla vita civile 
Epurazione nell'esercito dei responsabili dei massacri 

Addìo alle armi in Salvador 
Governo e guerriglia firmano uno storico accordo di pace 
Dopo 12 anni, governo e guerriglia salvadoregna, 
hanno raggiunto quello che sembra essere un defi
nitivo accordo di pace Da febbraio le armi taceran
no ed entro ottobre dovrebbe completarsi l'integra
zione del Flmn nella vita civile Concordata la ndu-
zione delle forze armate e degli apparati di sicurez
za responsabili dei massacri Dubbi e contrasti lega
ti all'attuazione delle riforme 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Si era detto 
che il 1991 sarebbe stato an
che per il Salvador. I anno del
la pace E cosi ostato Martedì 
sul filo della mezzanotte, go
verno e guemglia salvadore
gna hanno infine raggiunto 
negli uffici dellOnu. quello 
che sembra essere, almeno 
sulla carta, un definitivo accor
do per il cessate il fuoco Le 
parti consumate le ultime sca
ramucce sotto gli sguardi di 
Pere? de Cuòllar - che con 
quest impresa ha lasciato per 
sempre il Palazzo di Vetro -

IL PERSONAGGIO 

hanno infatti stabilito che le ar 
mi taceranno dal prossimo pn 
mo di febbraio Taceranno co
munque senza dilazioni o rin
vìi anche nel non improbabi
lissimo caso che i nuovi nego
ziati - programmi] a partire dal 
prosimo 5 gennaio - non do
vessero nuscire a "limare» gli 
ultimi dettagli Entro il 16 di 
questo mese ì contendenti si 
impegnano a consegnare 
quali che essi siano i risultati 
dei propn colloqui al segreta
rio generale dell Onu al quale 
spetterà quindi - se nccessano 

SIKQMUND 
QINZBKRQ 

L'ultimo 
colpo 
di Perez 
de Cuellar 

• 1 NEW YORK. Quando nel 19811 allora sessantenne diplo
matico peruviano Perez de Cuellar era stato designato a ca
po dcll'Onu pochi si attendevano che ri ascisse a combinare 
qualcosa L autorevole Frankfurter Atlgemeine Zettung aveva 
scntto che probabilmente decisivi a determinare la scelta 
erano stati propno I tratti più negativi del carattere del perso
naggio La sua «mancanza di iniziativa, di visione e di giudi
zio individuale» Uno cosi andava bene perché non avrebbe 
creato fastidi a nessuno, dava in particolare garanzie che 
non si sarebbe disastrosamente impicciato nella nvalità pia-
netana allora al culmine tra l'Unione sovietica di Leomd 
Breznev e I America del neo-eletto Ronald Reagan Era tut-
t altro che quel che qui si dice "flamboyant» brillante scop
piettante Gli mancava anche un briciolo di carisma Col suo 
pesantissimo accento inglese, la voce abbastanza sgradevo
le il viso perennemente prigioniero di una sorta di smorfia 
di sofferenza da 'perdente» sarebbe stato I incubo dei ma
ghi amencanl dell «immagine» per le telecamere Gli sareb
be occorso un miracolo per scrollarsi di dosso la fama di 
•mollacchionc» triste di Don Abbondio un pò viscido an
che se bonaccione di coccio stretto tra i vasi di ferro della 
grande politica intemazionale 

E invece ce l'ha fatta Aiutato è vero, dalla fine della guer
ra fredda (-Abbiamo visto fare la stona è stato come se fi
nisse un era politica glaciale», ammette lo stesso Perez de 
Cuellar) Ma grazie anche alla prontezza con cui dopo aver 
esercitato tanta «pazienza» (questo è il termine che ncorre 
certamente di più in tutte le sue dichiarazioni in questi anni) 
ha colto si 6 aggrappato, a tratti ha magari cercato di forza
re gli anche mimmi spiragli di apertura offerti dalle mutate 
circostanze ' 

In questo forse hanno contnbuito anche le qualità che ve
nivano cosi impietosamente disprezzate almeno fino a que
sto drammatico scorcio finale di secolo in cui ci stiamo ad
dentrando Chi ha lavorato con lui lo descrive in modo ben 
diverso da come ci è apparso negli incontri ufficiali e nella 
angosciate appanzion1 nei «sound-bits» in tv Dicono che an
zi in privato e uno capace di tirare fuon gli artigli di un inso-
pcttabile sarcasmo e senso dell humour una gnnta da far 
invidia a tanti uomini e lady d'acciaio Intellettuale raffinato 
musicologo appassionato e cultore d'arte al punto che tra 
le offerte per il dopo mandato ali Onu ha avuto anche quella 
di fare il curatore per il museo del Prado Pere/ e solito rac
contare che forse ha sbagliato camera anziché il diplomati
co avrebbe prefento fare il pianista Non e è da stupirsi che 
faccia ricorso propno ad una metafora musicale per descri
vere la sua personale filosofia della diplomazia «È la melo-
diache fa la canzone non una gran voce» 

Sussurrando anziché gridare e riuscito a passare alla sto
na come l uomo che ha cercato, e in molti casi 0 mise ito a 
mettere pace spesso contro ogni apparente probabilità tra 
litiganti feroci e imducibih Se ne va dal suo ufficio al 33mo 
piano del Palazzo di vetro sull East nver dopo essere nuscito 
a cucire un compromesso ali ultimo minuto anche nella 
sanguinosissima guerra civile in Salvador Pnma ancora e e-
rano stati la tessitura dei compromessi stonci In Africa au
strale per la Namibia in Asia per la Cambogia e per 1 Afgha 
nistan Bush ha voluto nngra/iarlo di persona alla Casa Bian 
ca per aver chiuso I orrendo capitolo degli ostaggi in Libano 
assieme al suo bnllante assistente italiano Giandomenico 
Picco, protagonista delle trattative Ancora pochi anni pn 
ma lo stesso Bush esibeva ali Onu il disprezzo della Super
potenza Usa nei confronU di un organismo nemico e inaffi
dabili 

Lo stesso Perez de Cuellar evita di elencare tra i successi 
la guerra nel Gollo Anzi fa sapere che il suo maggiore ram-
manco da «uomo di pace» è stato il non essere nuscito a 
convincere Saddam Hussein a ritirarsi pacificamente dal Ku
wait Ma la sua insistenza che a quella guerra doveva seguire 
un iniziativa per la pace tra Arabi e Isreaeliani 6 probabil
mente tra le ragioni delle successive scelte di Bush e Baker 11 
suo grande capolavoro quello cne aveva segnato la svolta 
decisiva nel prestigio dell Onu era stata la pace tra Iran e 
Irakncl 1988 dopo 8 anni di una delle più sanguinose gucr 
re del secolo È in quella occasione che aveva acquisito gra 
zie ali allora oscura ma indefessa collaborazione di Picco la 
fiducia degli Iraniani che è venuta buona al momento in cui 
e diventato possibile chiudere il capitolo ostaggi in Libano 
Com<- era riuscito a realizzare quel miracolo' «Continuando 
ad avanzare una proposta dopo I altra» spiega un suo brac 
e Tdvstro Batti e ribatti Senza gridare 

- I inappellabile e salomonico 
compito di redigere il testo de
finitivo 

C sulla base di quel testo 
che in dieci mesi il paese do
vrebbe nuscire a cancellare le 
molte vestigia della guerra che 
si chiude Ovvero entro otto
bre le organizzazioni annate 
del Flmn dovrebbero piena
mente reintegrarsi nella vita ci
vile Un lungo cammino che 
dovrebbe concludere il pro
cesso spettacolarmente ma as
sai poco proficuamente inizia
lo a La Palma nell ottobre 
dell 85, agli inizi della presi
denza di Duarte E che inven
ta, ancor oggi si presenta non 
privo di ostacoli e di difficoltà 
Ma al cui termine dovrebbe, 
secondo gli auspici il traguar
do della archiviazione di un 
conflitto che durato 12 anni, è 
costato al paese almeno 75mi-
la vite umane 

Sarà cosi? L accordo siglato 
ieri nealea nella sostanza quel
lo che le pani - sempre qui a 
New York - avevano raggiunto 

alla fine di settembre E ne n-
flette senza apprezzabili vana-
zioni tutte le contraddizioni 
In cambio dell abbandono 
della lotta armata il governo 
garantisce una scric di nforme 
che toccano molti dei gangli 
storici del potere salvadore
gno Pnmo fra tutti, quello del
le forze armate In questi mesi 
stando all'accordo il numero 
degli effettivi (che durante la 
guerra ha raggiunto le 55mila 
unità una cifra abnorme) do
vrebbe essere radicalmente n-
dotto e molte delle forze di si
curezza - 17mila uomini tra i 
quali sicuramente si trovano i 
massimi responsabili dei mas
sacri attnbuiti agli squadroni 
della morte - dovrebbero 
scompanre per essere sostitui
te da una nuova polizia sotto la 
direzione del potere civile Di 
questa polizia dovrebbero fare 
parte anche le forze smobilita
te della gutrnglla Ma tutt altro 
che chiara 6 - nel testo del 
protocollo - la forma del reclu
tamento 

Inoltre a garanzia degli im 
pegni assunti dal governo 1 ac
cordo crea due commissioni 
entrambe con I incarico di pre
siedere alla «epurazione» degli 
apparati armati La pnma - di 
carattere intemazionale e pre
sieduta dall ex presidente co
lombiano Belisario Betancur -
riesaminerà tutti 1 casi di viola
zione dei dmtti umani La se
conda interna valuterà invece 
- &i fini d una trasforma/ione 
democratica - la camera (e la 
eventuale giubilazione) del 
singoli ufficiali 

Sarà sufficiente a garantire 
una svolta? O lo slonco strapo
tere della casta armata finirà 
per avere ragione d'ogni buo
na intenzione' Solo il tempo 
ed i fatti potranno dare una ri
sposta adeguata Cosi come 
solo il tempo ed i fatti potran
no alla lunga dire quanto prati
cabile in effetti sia il più con
troverso e delicato tra i punti 
contenuti nell accordo quello 
della nfornia agrana E questo 

lo scoglio sul quale tradizio
nalmente nella realtà tragica 
del Salvador si sono infrante 
tutte le speranze più o meno 
radicali di cambiamento sen
za violenza "Ultima proprio 
quella del presidente demoen-
sliano Napoleon Duarte la cui 
logge di rcdistribuzionc delle y 
terre tra l'84 e 188 va certo an
noverata tra le grandi (anche -
se non propnamente glonose) *" 
vittime di questa lunga e san
guinosissima guerra 

Ne oggi i rischi d una replica 
appaiono diminuire Questi 12 * 
anni di guerra hanno anzi so
vrapposto un nuovo problema 
potenzialmente esplosivo ai 
molti già esistenti Durante il 
conflitto la guemglia ha infatti 
dominato comeveraepropna 
forza di governo ampie zone 
del paese Ed in queste zone 
ha autonomamente attuato la 
sua redistnbuzione delle pro-
pnetà Quale destino spetterà 
ora - nel Chalatenango o nel 
Mora/an - ai contadini benefi
ciati da questa «nvoluzione»' 

L accordo siglato non fornisce, 
per ora che risposte incomple
te e genenche 

Un forte vento tuttavia indi
scutibilmente gonfia oggi le ve
le delle possibilità di pace E 
nasce dal semplice fatto che 
questa lunga guerra si è davve
ro - in quanto lotta per il pre
dominio -conclusa da tempo 
Già nell 88 il Flmn aveva di
chiarato di avere come obietti
vo non la conquista del potere 
ma «I avvio di una trattativa te
sa alla ricerca di una soluzione 
politica» E da tempo il gover
no, pur non nnunciando ai 
massacn, aveva abbandonato 
la speranza di schiacciare la < 
resistenza armata La fine della 
guerra fredda ha fatto il resto 

«Entrambe le parti sapevano 
che la guerra è finita» ha detto 
icn Bernard Aronson che se
guiva le trattative per il Diparti
mento di Stato Usa. Difficile 
dargli torto Anche se non 
sempre, come noto, la fine 
della guerra coincide con lo 
scoppio della pace 

Il paese in cifre 
• 1 El Salvador stato dell America centrale, ha una estensio
ne di 2i mila kmq e cinque milioni e mezzo di abitanti La capi
tale è San Salvador (SOOmila abitanti) Confina con Guatemala 
e Honduras La forma del governo è la Repubblica presidenzia
le Presidente è Alfredo Cristiani, leader della formazione della 
destra conservatnec «Arena» (Allenza repubblicana nazionali- v 
sta) Paese fondamentalmente agncolo El Salvador ha nel 
mais la coltura più estesa e il principale alimento della popola
zione 

Grande produttore ed esportatore di caffè - un milione e 
mezzo di quintali nel 1986 -, El Salvador produce anche canna 
da zucchero cotone, tabacco banane e agrumi Le industne 
sono di piccole dimensioni e producono sigari, birra, cemento 
e fertilizzanti Possiede ma in quantità modeste, miniere d oro 
e d'argento 

La popolazione 6 composta da meticci (70%) amenndi 
(20%) e creoli (10%) La lingua nazionale è lo spagnolo La re
ligione cattolica La moneta il colon (Colombo) 1 pnncipali 
partners commerciali di El Salvador sono gli Stati Uniti, il Guate
mala e la Repubblica federale tedesca Oltre a San Salvador al
tre città importanti sono Mejicanos ( 1 OOmila abitanti) Delgado 
(70mila) eSoyapango (40mila) 

Un applauso 
dopo l'accordo, 
siglato Ieri 
all'Onu.che 
segna la pace 
tra il governo 
salvadoregno 
e gli oppositori, 
in alto due 
guerriglieri 
si abbracciano 
dopo aver 
appreso 
la notizia 

Anno per anno 
le tappe 
della guerra 
• 1 L'accordo di pace firma
to ali Onu da governo e guem
glia salvadoregna mette fine a 
più di dieci anni di guerra crvi- ^ 
le II sanguinoso conflitto ha 
provocato 75000 morti nel 
piccolo paese centro-america
no (21 000 chilometri quadrati -
con 5,5 milioni di abitanti pre- ' 
valentemente di lingua spa
gnola e religione cattolica) La 
guemglia era tuttavia nata fin 
dal 1970 Ecco una cronologia 
dei principali episodi della 
guerra civile 
1979 - 15 ottobre: un golpe 
guidato da due colonnelli di 
tendenze moderate JalmeAb-
dul Gutierrez e Adolfo Arnoldo * 
Majano rovescia il governo di .-
destra del generale Carlos Ro-
mero Militan dun controllano 
la giunta ì civili moderati si di- v 
mettono Gli squadroni della 
morte intensificano le azioni 
contro i militanti di sinistra 
1980 • 24 marzo: presunti uo
mini di destra assassinano I ar
civescovo di San Salvador 
monsignor Oscar Romcro 
mentre celebra la messa L as
sassinio provoca un ìnaspn-
mento della guerra civile Ai fu
nerali, una sparatona scatena
ta dall'esercito fa 40 morti 
14 maggio: soldati e elicotten 
sparano su contadini che cer
cano di passare in Honduras, 
600 morti 
14 agosto: scontri tra guem
glia ed esercito, 300 morti 
10 ottobre: la guemglia di si
nistra dà vita al Fronte Fara
bundo Marti di liberazione na
zionale (Fmln) 
3 dicembre: tre suore e un vo
lontario laico statunitensi ven
gono uccisi da elementi della 
guardia nazionale Gli Usa so
spendono gli aiuti economia e J 
militari alla giunta -
1981 - gennaio: offensiva del 
Fmln mille morti in un mese 
2 marzo: gli Usa aumentano 
gli aiuti militari 

1] dicembre: i soldati ucci
dono almeno 794 contadini 
nella provincia di Morazan 
1982 - 28 marzo: una coali
zione guidata da Alleanza na
zionalista repubblicana (Are
na di ultradestra) vince le ele
zioni 
1984 - 6 maggio: José Napo
leon Duarte democristiano -
viene eletto presidente della 
repubblica II leader e il primo 
civile ad assumere la massima 
canea dello Stato in 49 anni 
1985 -19 giugno: in un atten
tato della guemglia muoiono 
sei americani. - , •.. » 
1987 - 7 agosto: i capi distato 
centroamencani adottano a 
Esquipulas un piano di pace 
per la regione 
1989 -19 marzo: Alfredo Cri
stiani, capo di Arena, viene 
eletto presidente. 
Settembre-ottobre: fallisco
no . tentativi dei colloqui per la 
pace 
16 novembre: durante la più 
massiccia offensiva della guer 
nglia i militan fanno irruzione 
nell'università della capitale e 
uccidono dei gesuiti, la lom 
governante e la figlia di que
st ultima. Per il massacro ven
gono incnminati quattro uffi
ciali e cinque soldau * 
1990 - 23 febbraio: Duarte 
muore di cancro ali età di 64 
anni 
4 aprile: Fmln e governo si 
impegnano a aprire negoziati 
sotto l'egida dell'Orni 
1991 - 27 aprile: Fmln e go
verno concordano modifiche 
Lrjtuzionali t 
25 settembre: Fmln e gover
no firmano accordi nella sede 
dell Onu a New York, in vista di 
porre fine a guerra civile 
14 novembre: l'Fmln annun
cia una tregua unilaterale illi
mitata » - * 
1992 • 1 gennaio: Fmln e go
verno firmano l'accordo di pa 
ce 

Una «matanza» iniziata nel lontano 1932 
L'accordo chiude una guerra che è formalmente 
durata 12 anni Ma che. in realtà, ha accompagnato 
tutta la stona salvadoregna di questo secolo Dalla 
«matanza» del '32 alle stragi degli anni 80, una fero
ce oligarchia ha violentemente sbarrato la via ad 
ogni nforma. E proprio questa è la sfida che ancora 
deve essere vinta potrà il Salvador cercare la giusti
zia senza rinunciare alla pace' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Le cronologie 
stonche usualmente indicano 
il 1980 come anno d'inizio del
la guerra civile in Salvador Nel 
mese gennaio quando le forze 
di sinistra uscirono dalla prima 
•Giunta nvoluzioraria» clic nel 
79 aveva abbattuto la lunga 

dittaura di Carlos Romero o a 
ottobre quando il Fronte Fara
bundo Marti di Liberazione 
Nazionale ufficialmente an 
nunciò al monde la propna 
nascila O ancora stando a di 
verse e meno accreditate teo
rie in altn punti sparsi racchiu 
si nel lasso di tempo che - pas
sando per I assavsinio di mon 
signor Romcro - arriva fino al 
1 inizio della pnma «offensiva 
finale» dena guerriglia nel 
1981 Ma la venta vera - quella 

che tra l'altro spiega anche 
queste piccole discrepanze 
stonche - 6 che la guerra for
malmente chiusa dall accordo 
siglato nel Palazzo di Vetro 
nella notte di San Silvestro 
non e in realtà stata che un ca
pitolo il più lungo e sanguino
so d uno scontro che ha ac 
compagnato massacro dopo 
massacro tutta la storia salva
doregna di questo secolo Al 
punto che non pochi studiosi 
la considerano a conti fatti la 
semplice continuazione di 
quella matanza che agli albori 
del 1932 dcfml i termini e la 
natura di un ininterrotto con
flitto 

Le statistiche della morte -
raramente precise, ma sempre 
orripilanti - ci dicono che in 

qucll occasione, I oligarchia 
salvadoregna e le forze militan 
«prevenirono» una possibile 
sollevazione popolare truci
dando nello spazio d tre setti
mane una quantità di contadi
ni valutata tra le 10 e le 30mila 
anime E, certo non poche so
no le analogie con quanto -
dopo mezzo secolo riempito 
da golpe e frodi elettorali - sa
rebbe di nuovo accaduto agli 
inizi dello scorso decennio 
Anche allora nel 32, 1 esplo
sione della violenta aveva 
chiuso con la brutalità d un 
eccidio la breve parentesi d u-
na illusione nformista quella 
incarnata dal presidente Artu 
ro Arauio Anche allora - co
me nell 80 - quella speranza 
effimera aveva trascinato la 
nascita di un forte ed articolato 
movimento di massa Ed an
che allora - come 12 anni or-
sono - sul movimento era ca
lata implacabile e ancora una 
volta «preventiva» la mannaia 
di quelia borghesia agroespor-
tatnee che Roque Dalton, con 
ispidissima rabbia poetica 
eff cacemcntc chiamò I lasna 
con ftarras I asina con gli arti-
g'i 

I lunghi anni che vanno dal 

32 all"80 insomma non sa
rebbero stati secondo molti , 
che il completamento d'un en
nesimo ciclo di «accumulazio
ne di forze» e di preparazione 
d un nuovo eccidio Con la 
fondamentale differenza che 
quest ultima volta le forze del > 
cambiamento hanno infine -
scelto - quasi ali unanimità e 
con grande efficacia - la via 
della lotta armata .. 

Una scella giusta7 Una scel 
ta inevitabile' Difficile nspon-
dcrc Difficile cerche arduo, in 
questa lunga stona di sangue 
e dividere i torti e le ragioni, di
stinguere le scelte obbligate 
dalle occasioni perdute Negli 
anni 70 il dibattito sulle vie da 
seguire aveva profondamente •> 
diviso la sinistra salvadoregna 
Al punto che il primo embno-
ne di lotta armata - quello for 
mato da Salvador Cayetano 
Carpio detto Marciai - era na
to da una scissione del partito 
comunista Ed era stato que
sto I inizio di una vicenda 
scardinarla e tragica Straordi 
nana perchè quella della 
guerriglia salvadoregna resta 
la stona di una affascinante -
«sfida ali impossibile» che -
nata e cresciuta sul più imper

vio ed ingeneroso dei terreni 
un paese sovrappopolato e 
minuscolo, privo di selve e di » 
montagne - ha comunque de
finito una impresa politico-mi
litare certo tra le più sofisticate 
e complesse di questo secolo -
Tragica, perchè questa impre
sa si e comunque, Inevitabil
mente, nudità di violenza E ' 
non di rado - come testimonia 
la fine amara di Marnai suici
da dopo essere stato accusato 
dell omicidio della «coman
dante Ana Mana» - d una vio
lenza consumata al propno in
temo con cannlbalistico furo
re * » -.' '-' < 

A spingere verso questa so
luzione anche parte delle forze 
socialiste e cattoliche che poi 
si nunirono nel Fdr - oggi Con
vergenza democratica - furo
no certo molti e solidissimi fat
tori Pnma fra tutti ovviamen
te la realtà dei massacri - si 
calcola che nel solo 1980 le ~ 
vittime degli squadroni della 
morte siano state più di 800 al 
mese - con cui le organizza- " 
zioni militari e paramilitan del -
regime cercavano di chiudere 
la partita E certo molto pesò 
nella scelta delle armi la con
vinzione antica e nuova assie
me -1 anno pnma la rivoluzio

ne sandinista aveva vìnto in Ni
caragua - che fosse giunto il 
momento della «spallata fina
le» Ma nmane, a conti fatti, il 
dubbio che su quell'altare si •»" 
sia saenficata anche qualche 
speranza autentica, che potes
se esistere una via diversa, più 
politica meno lunga e cruen
ta Dopotutto, ci dicono le cro
nache di questi anni, il FMLN 
ha saputo raggiungere una for
za sconosciuta ad altre espe
rienze guerrigllere vittoriose (i 
suoi effettivi hanno semp-r> 
oscillato tra i 7 ed i I2mila, 
contro i forse mille sandinisti, 
ed i trecento barbudoscon cui 
Castro iniziò nel 58 l'offensiva 
finale contro Batista) ma le 
sue «offeasrve finali» -1 ultima 
nel novembre dell 89 - si sono 
sempre infrante contro due 
ostacoli pnncipali 1 appoggio 
che gli Usa hanno sempre ge
nerosamente garanuto ai mili
tan ed il mancato concretizzar
si - nonostante l'ampio ap
poggio nelle campagne e nelle 
città - di quella «sollevazione 
popolare» di cui la guemglia 
aveva bisogno per vincere 

Ora si volta pagina Consu
mato mezzo secolo di guen-a, i 
due protagonisti si fronteggia

no da martedì sull'inesplorato , 
terreno d una «democrazia 
possibile» Alfredo Crisuani, 
presidente espresso dal partito > 
degli oligarchi del caffè e degli • 
squadroni della morte, ha rag •> 
giunto l'obiettivo che il «nfor--, 
mista» Duarte aveva mancato 
Gli Usa, grandi padnni di que
sti lunghi decenni di violenza 
nmirano ora gli eventi da nord 
senza più quella «paura del co- " 
munismo» che li ha resi com- -• 
plici ed artefici del massacro ' 
La guemglia ha nnunoato alle : 

ideologie che fino a icn, han
no alimentato le sue scelte po
litiche» Nuove forze e nuovi 
movimenti sorgono dalle ce- < 
nen di quesu lunghi anni d'o
locausto _ .. -

Di ciòche era non resta che 
una cosa La più importante 
Resta 1 ingiustizia Restano la " 
fame di terra e di lavoro il bi
sogno di nforme e di sviluppo 
che dopo dodici anni di di
struzioni riaffiora ingigantito 
Restano i rischi d una fragilissi
ma tregua La guerra che ave
va attratto 1 attenzione del 
mondo è finita. Ma fuon dal ' 
cono di luce dei nflettori i sai 
vadoregm potrebbero presto 
ncominciare a monre 
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